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Visto  lo Statuto della Regione; 

Visti  gli articoli 8 quinquies e sexies del decreto legislativo n. 502/92 e successive modifiche ed 

integrazioni di riordino della disciplina in materia sanitaria, emanato a norma dell’art. 2 

della legge delega n. 421/92; 

Visti  i decreti n. 1933 del 16 settembre 2009 e n. 2674 del 18 novembre 2009, e in particolare 

l’art. 8, che hanno introdotto e disciplinato il processo di aggregazione delle strutture 

laboratoristiche private accreditate; 

Visto  il decreto n.779 del 15 marzo 2010 e il decreto n. 1191 del 4 maggio 2010, con i quali sono 

stati determinati gli aggregati provinciali e regionali per branca per la specialistica 

ambulatoriale da privato per l’anno 2010 e fissati i criteri di premialità; 

Visto  il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2010-2012, giusta Intesa della Conferenza Stato-

Regioni rep. n. 243/CSR del 3 dicembre 2009; 

Visto il decreto del 30 dicembre 2010, con il quale è stato approvato il “Programma operativo 

2010-2012 per la prosecuzione del piano di riqualificazione del sistema sanitario regionale 

2007-2009 ai sensi dell’art. 11 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 convertito dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122”; 

Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui “Criteri 

per la riorganizzazione delle reti di offerta di diagnostica di laboratorio” del 23 marzo 2011 

rep. atti n. 61/CSR; 

Visto  il decreto n. 1180 del 22 giugno 2011 ed in particolare l’art. 16, con il quale sono stati 

riaperti i termini previsti dai decreti nn. 1933 del 16 settembre 2009 e 2674 del 18 novembre 

2009 ed è stato avviato un nuovo ciclo di aggregazioni delle strutture private laboratoristiche 

accreditate e contrattualizzate; 

Visto  il decreto assessoriale n. 2189 dell’08/11/11, pubblicato nella G.U.R.S. 09/12/2011 n. 51, 

recante: “Indirizzi operativi per la configurazione e l’esatta identificazione della rete di 

diagnostica di laboratorio operante sul territorio cui uniformare le autorizzazioni rilasciate 

ai soggetti gestori, ai sensi dei decreti 16 settembre 2009 e 18  novembre 2009”;  

Visto  il decreto del 30/11/2007, pubblicato nella G.U.R.S. n. 59 del 21/12/2007, con il quale sono 

state formalmente accreditate, per la branca di medicina di laboratorio, le strutture sanitarie 

che hanno superato positivamente le verifiche dei requisiti strutturali, tecnologici ed 

organizzativi effettuate dai componenti della U.O.S. per l’accreditamento istituzionale 

dell’ex Unità Sanitaria Locale n. 5 di Messina dal cui allegato risulta che sono state 

accreditate le sotto indicate strutture: 



 Studio Diagnostico S. Stefano s.r.l., sita in Santo Stefano di Camastra, via Marina n. 80; 

 La Diagnostica s.r.l., sita in Sant’Agata di Militello, via Baldisseri n. 14; 

 Analisi Cliniche Mondello Rosalia s.r.l., sita in Acquedolci, contrada Buonriposo; 

Considerato che, al fine della esatta identificazione della rete di diagnostica di laboratorio operante 

sul territorio è necessario che le autorizzazioni rilasciate ai nuovi soggetti gestori, inerenti i 

decreti sopra richiamati, contemplino l’esatta configurazione organizzativa e la dislocazione 

sul territorio della struttura; 

Visto il provvedimento prot. n. 6217 del 08/06/2004 con il quale il Direttore Generale dell’A.S.P. 

di Messina ha autorizzato la società “Analisi Cliniche Mondello Rosalia s.r.l.” alla gestione 

di un punto prelievi sito nel Comune di Frazzanò via S. Filippo di Fragalà n. 26; 

Visto il provvedimento prot. n. 7687 del 05/07/2005 con il quale il Direttore Generale dell’A.S.P. 

di Messina ha autorizzato la società “Studio Diagnostico S. Stefano s.r.l.” alla gestione di un 

punto prelievi sito nel Comune di Caronia Montagna via Umberto n. 112; 

Visto il provvedimento prot. n. 3415 del 15/06/2010 con il quale il Direttore Generale dell’A.S.P. 

di Messina ha autorizzato la società “La Diagnostica s.r.l.” alla gestione di un punto prelievi 

sito nel Comune di Alcara Li Fusi corso Donadei n. 26; 

Visto il provvedimento prot. n. 2633 del 05/06/2012 con il quale il Commissario Straordinario pro 

tempore dell’A.S.P. di Messina ha autorizzato la società denominata “S. Stefano Uni.Lab. 

s.r.l.”, con sede nel Comune di Santo Stefano di Camastra in via Marina n. 80, a gestire una 

struttura di medicina di laboratorio aggregata costituita dai seguenti presidi: 

- Santo Stefano di Camastra in via Marina n. 80, ex “Studio Diagnostico S. Stefano s.r.l.”, 

individuato quale laboratorio centralizzato che sopporterà l’intero carico di lavoro, con 

annesso punto prelievo presso il Comune di Caronia Montagna; 

- Sant’Agata di Militello in via Baldisseri n. 14, ex “La Diagnostica s.r.l.”, individuato 

come punto di accesso, struttura non in possesso di coagulometri portatili o POCT per la 

determinazione del PT e del INR ai sensi del D.A. 08/11/2011, con annesso punto 

prelievo nel Comune di Alcara Li Fusi; 

- Acquedolci in contrada Buonriposo, ex “Analisi Cliniche Mondello Rosalia s.r.l.” 

individuato come punto di accesso, struttura non in possesso di coagulometri portatili o 

POCT per la determinazione del PT e del INR ai sensi del D.A. 08/11/2011, con annesso 

punto prelievo nel Comune di Frazzanò;  

Vista la nota prot. n. 075 del 16/03/2013 con la quale il Responsabile dell’U.O.S. Accreditamento 

Istituzionale del Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.P. di Messina trasmette l’elenco delle 

strutture che hanno superato la verifica della permanenza dei requisiti per l’accreditamento 

istituzionale dal quale si evince che sono stati effettuati gli accessi ispettivi presso il 

laboratorio centralizzato e presso i punti di accesso del consorzio in argomento in data 

20/09/2011; 

Vista  la “dichiarazione sostitutiva di certificazione”, resa il 06/07/2015, ai sensi del D.P.R. 

445/2000, con la quale il rappresentante legale della società “S. Stefano Uni.Lab. s.r.l.” 

dichiara che “nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, decadenza o di 

sospensione di cui all’art.67 del D.lgs. 06/09/2011 n.159”; 

Vista la scheda dati, ai fini del rilascio della comunicazione antimafia ai sensi del D.lgs. 

06/09/2011 n.159, trasmessa con la nota datata 06/07/2015 dal legale rappresentante della 

società in argomento e acquisita al protocollo di questo Dipartimento al n. 57426 del 

14/07/2015; 

Visto il modello di richiesta comunicazione ai sensi dell’art. 87 D.lgs. 06/09/2011 n.159 e 

ss.mm.ii., prot. n. 61497 del 30/07/2015, inoltrato in uno con la scheda dati alla Prefettura di 

Messina tramite posta certificata di questo Dipartimento in data 31/07/2015;  

Ritenuto di dover emanare il presente provvedimento fatta salva la facoltà di revoca nel caso in cui 

le informazioni/certificazioni di cui al D.lgs. n.159/2011 attestino la sussistenza di tentativi di 

infiltrazioni mafiose;  



Vista la l.r. 15 maggio 2000, n. 10 e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

Visti gli atti d’ufficio 

 

 

DECRETA 

 

ARTICOLO 1) Per i motivi in premessa citati, è istituzionalmente accreditato il nuovo soggetto 

gestore di medicina di laboratorio aggregato denominato “S. Stefano Uni.Lab. s.r.l.”, con sede nel 

Comune di Santo Stefano di Camastra in via Marina n. 80, avente un laboratorio centralizzato nei 

locali siti nel Comune di Santo Stefano di Camastra in via Marina n. 80, con n. 3 (tre) punti di 

accesso siti in: 

1. Santo Stefano di Camastra in via Marina n. 80 (annesso al laboratorio centralizzato); 

2. Sant’Agata di Militello in via Baldisseri n. 14 (non autorizzato all’uso di coagulometri 

portatili o POCT per la determinazione del PT e del INR); 

3. Acquedolci in contrada Buonriposo (non autorizzato all’uso di coagulometri portatili o 

POCT per la determinazione del PT e del INR); 

e da n. 3 (tre) punti prelievo siti in: 

- Frazzanò - via S. Filippo di Fragalà n. 26 

- Caronia Montagna - via Umberto n. 112 

- Alcara Li Fusi - corso Donadei n. 26. 

 

ARTICOLO 2) sono contestualmente revocati, a seguito della disposizione di cui all’art. 1, i 

rapporti di accreditamento istituzionale delle singole strutture, sotto indicate, entrate a far parte 

dell’aggregato di medicina di laboratorio denominato “ S. Stefano Uni.Lab. s.r.l.”: 

 Studio Diagnostico S. Stefano s.r.l., sita in Santo Stefano di Camastra, via Marina n. 80; 

 La Diagnostica s.r.l., sita in Sant’Agata di Militello, via Baldisseri n. 14; 

 Analisi Cliniche Mondello Rosalia s.r.l., sita in Acquedolci, contrada Buonriposo. 

 

ARTICOLO 3) Le disposizioni di cui all’art.1 sono soggette a revoca nel caso in cui, acquisita la 

certificazione/informativa antimafia, dovesse accertarsi anche una delle cause di decadenza, divieto 

o sospensione di cui all’art.67 del D.lgs. 06.09.2011, n.159. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sul sito web 

del Dipartimento regionale per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico. 

 

Palermo, 01/09/2015 

                                                                                                    F.to 

 
 

Il Dirigente dell’Area Interdipartimentale 5 

Dott. Antonio Colucci  

          

 

 

 
 

 

 


